
 

 

Modello 4 – Dichiarazione Criteri Ambientali Minimi, Personale, Qualificazione 

Aziendale e Servizi aggiuntivi 

 

OFFERTA TECNICA 

Lotto ___(Da presentare singolarmente per ogni lotto cui si intende partecipare) 

 
Gara a rilevanza europea per l’affidamento del “servizio di ristorazione a ridotto 

impatto ambientale” nelle mense obbligatorie di servizio per il personale della Polizia 

penitenziaria nelle sedi degli istituti penitenziari, scuole e istituti di formazione del 

Provveditorato regionale dell’Amministrazione penitenziaria per l’Emilia Romagna e 

Marche, sulla base dei criteri ambientali minimi (C.A.M.) approvati con decreto del 

Ministro dell’ambiente 25 luglio 2011. 

Procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

del combinato disposto di cui agli artt. 60, 95 e 144 e nel rispetto dell’art. 34 del 

d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. 

***** 

Il sottoscritto _________________________CF ____________ Legale 

Rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 

procedura _________________ Codice Fiscale n. __________________ iscritta nel 

Registro delle Imprese di __________ al n. ___________ in data ________ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole del fatto che, in caso di 

mendace dichiarazione saranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 dello 

stesso decreto, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia 

di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle conseguenze amministrative 

previste per le procedure concernenti gli appalti pubblici,  

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 

 che i servizi offerti (come descritti nella relazione tecnica – caricata nel Sistema nella 

sezione “Relazione offerta tecnica”) rispecchia i requisiti minimi richiesti con il 

bando di gara, con il capitolato tecnico e relativi allegati e appendici, nonché per 

quanto riguarda i C.A.M. i valori minimi indicati al paragrafo 5.3.1 “Produzione degli 

alimenti e della bevande” dell’allegato 1 al DM 25 luglio 2011;  

 

 che in caso di aggiudicazione dell’appalto la fornitura, espressa in percentuale di 

perso sul totale, relativa a : 

 
a. frutta, verdure e ortaggi, legumi, cereali, pane e prodotti da forno, pasta, riso, 

farina, patate, polenta, pomodori e prodotti trasformati, formaggio, latte UHT, 

yogurt, uova, olio extravergine, provenienti da produzione biologica in 

accordo con i regolamenti (CE) 834/2007/CE e relativi regolamenti attuativi,  

sarà del Scegliere un elemento.. 

b. di frutta, verdure e ortaggi, legumi, cereali, pane e prodotti da forno, pasta, 

riso, farina, patate, polenta, pomodori e prodotti trasformati, formaggio, latte 

UHT, yogurt, uova, olio extravergine, provenienti sistemi di produzione 



 

integrata” (con riferimento alla norma UNI 11233:2009), da prodotti IGP, 

DOP e STG, sarà del Scegliere un elemento. indicazione dei prodotti che 

si intendono offrire con classificazione IGP, DOP ed STG 

b. 1 __________________________________________ 

b. 2 __________________________________________ 

c. l’impresa:  

c. 1 Scegliere un elemento. a fornire acqua microfiltrata, nonché l’impegno 

affinché il servizio di microfiltrazione e distribuzione delle bevande 

avvenga nel rispetto delle procedure certificate e della normativa vigente 

in materia e che verranno utilizzate per il predetto servizio attrezzature 

che rispondano agli standard di efficienza energetica previsti nei C.A.M.  

(inserire il testo che segue del punto c.1 solo nel caso di impegno a 

fornire acqua microfiltrata) 

A tal fine allega relazione tecnica contenente la soluzione più idonea 

prescelta in base all’utenza e al contesto; 

c. 2 Scegliere un elemento. a fornire ulteriori bevande non alcoliche 

diverse dall’acqua.  

d. l’impresa Scegliere un elemento. a destinare il cibo non somministrato ad 

organizzazioni non lucrative di utilità che effettuano, ai fini di beneficenza 

distribuzione gratuita agli indigenti di prodotti alimentari, in linea con la ratio 

della Legge 155/2003. 

(inserire il testo che segue del punto d. solo nel caso di impegno al 

recupero del cibo non somministrato) 

L’impegno al recupero del cibo non somministrato, e la sua destinazione ad 

 organizzazioni non lucrative,  riguarda n. Scegliere un elemento. mense e 

 precisamente:       

d.1________________________ 

d.2________________________ 

A tal fine allega dichiarazione/i firmata/e digitalmente dal legale 

rappresentante, o da altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare 

l’impresa nella presente procedura, congiuntamente al/ai rappresentante/i 

legale/i dell’Organizzazione/i non lucrativa/e di utilità sociale con la quale si 

impegnano a sottoscrivere, prima della stipula del contratto, il Protocollo 

previsto al punto 5.4.3 dei CAM. È’ consapevole che nel caso in cui la 

dichiarazione non presenti la sottoscrizione di entrambe le parti, non si darà 

luogo all’attribuzione del punteggio; 

e. l’impresa Scegliere un elemento. a somministrazione ananas e/o banane 

provenienti da produzioni estere biologiche con garanzia del rispetto dei diritti 

lavorativi ed ambientali previsti dai principi stabiliti dalla Carta Europea dei 

criteri del commercio equo e solidale 



 

(inserire il testo che segue del punto e. solo nel caso di impegno alla 

 somministrazione) 

E pertanto si impegna a somministrare i prodotti sopra descritti Scegliere un 
elemento.  

f. l’impresa dichiara di essere in possesso delle seguenti certificazioni: 

f.1 Scegliere un elemento.  n._____________, data scadenza 

___________, rilasciata da __________ ; 

f.2 ISO 22005:2008 (Rintracciabilità nelle filiere agroalimentari) 

n._____________, data scadenza ___________, rilasciata da __________ ; 

f.3 Scegliere un elemento. n._____________, data scadenza 

___________, rilasciata da __________ ; 

Il punto f. può essere omesso per i certificati di qualità prodotti in copia 

iinformatica con dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 

concorrente o altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare 

l’operatore nella presente procedura; 

g. (inserire il testo che segue del punto g. solo nel caso di impegno alla 

dimostrazione dell’esperienza del Direttore Tecnico) 

l’impresa si impegna a nominare il Direttore Tecnico del Servizi , con 

esperienza di anni Scegliere un elemento. nella ristorazione collettiva, in 

una delle qualifiche attribuibile ai seguenti inquadramenti: Quadro A, Quadro 

B, Livello I e Livello II del CCNL.  Per tutta durata dell’appalto, l’impresa si 

impegna, altresì, nell’ipotesi di sostituzioni, a nominare un nuovo Direttore 

Tecnico del Servizio in possesso dei requisiti sopra dichiarati;    

h. l’impresa Scegliere un elemento.  a fornire nei giorni di domenica, senza 

nessun onere aggiuntivo per l’amministrazione contraente, l’integrazione dei 

pasti (pranzo e cena), con antipasto e dolce. 

i. l’impresa si impegna a garantire la fornitura di carne, come previsto al 
paragrafo 5.1.3 dei CAM (allegato 1 al D.M. 25 luglio 2011) proveniente 
da: 

-  per almeno il 15% in peso sul totale, da produzione biologica in 
accordo con i Regolamenti (CE) n. 834/07 e relativi regolamenti 
attuativi e, 

-  per almeno il 25% in peso sul totale, da prodotti IGP e DOP – come 
riportato nell’Elenco delle denominazioni italiane, iscritte nel Registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche 
protette (Regolamento CE N. 1898/2006 della Commissione del 14 
dicembre 2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione 



 

delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli e alimentari) – e da prodotti tipici e tradizionali, 
compresi negli elenchi nazionali, regionali e provinciali previsti dagli 
articoli 2 e 3 del Decreto del Ministro per le Politiche Agricole 8 
settembre 1999, n. 350; 

j. l’impresa si impegna a garantire la fornitura di pesce, come previsto al 
paragrafo 5.1.3 dei CAM (allegato 1 al D.M. 25 luglio 2011) proveniente 
da: 

- per almeno il 20%, espresso in percentuale di peso sul totale, da 
acquacoltura biologica, in accordo con i Regolamenti (CE) n. 834/07 e 
relativi regolamenti attuativi (tra i quali il Regolamento 710/2009 che 
riguarda l'introduzione di modalità di applicazione relative alla 
produzione di animali e di alghe marine dell'acquacoltura biologica) o 
pesca sostenibile (rispettando i criteri della certificazione MSC - 
Marine Stewardship Council od equivalenti).  

 

 

 

______, li _____________   

 

         _______________ 

                                                                                  (firmato digitalmente) 


